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INVIATA VIA FAX
e p.c.
Geom. ……
N. 035 / 

Via 



2
OGGETTO:
Richiesta di compatibilità paesaggistica, ex art. 167 D.Lgs. n. 42/2004, pervenuta in data 00.00.2010 n. 0000 di prot. (p.ed. n. 00/2010).


RICHIESTA PARERE DI COMPETENZA OBBLIGATORIO E VINCOLANTE.


Ai sensi dell’art. 167, comma 5, del D.Lgs. n. 42/2004, la presente per inviare –in allegato- la seguente documentazione relativamente a quanto citato in oggetto:

1. copia istanza pervenuta;

2. copia documentazione tecnica di corredo di seguita elencata:

a. tavole grafiche nn. 1, 2, 3, 4, 5;

b. documentazione fotografica stato di fatto;

3. copia del parere FAVOREVOLE / FAVOREVOLE A CONDIZIONE / CONTRARIO espresso dalla Commissione Comunale per il Paesaggio,

il tutto in duplice copia, affinché codesta Soprintendenza esprima il proprio parere obbligatorio e vincolante entro il termine perentorio di 90 (novanta) gg. dalla data di ricevimento della presente nota restituendo allo scrivente -nel contempo- n. 1 copia degli elaborati grafici inviati debitamente timbrati e vistati.


Si evidenzia, altresì, che il rilascio ovvero il diniego della richiesta compatibilità paesaggistica -di cui all’oggetto- da parte della scrivente Amministrazione contempla l’obbligo -da parte della stessa- di seguire una cadenza procedimentale determinata per legge ove:

· le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concludere il procedimento amministrativo, conseguente alla presentazione di una istanza, mediante l’adozione di un provvedimento espresso (cfr. art. 2, comma 1, l. n. 241/1990);

· salvi i casi di silenzio-assenso, decorsi i termini per la conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio (-inadempimento) dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 21-bis della l. 06.12.1971 n. 1034, può essere proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza dei 90 gg. entro cui perentoriamente codesta Soprintendenza si deve pronunciare (cfr. art. 2, comma 8, l. n. 241/1990);

· la mancata emanazione del provvedimento nei termini costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale (cfr. art. 2, comma 9, l. n. 241/1990);

· la mancata espressione del richiesto parere obbligatorio e vincolante da parte di codesta Soprintendenza costituisce silenzio-inadempimento per il quale la scrivente Amministrazione sarà impossibilitata a concludere il procedimento amministrativo di competenza entro il termine perentorio di 180 gg. (cfr. art. 167, comma 5, D.Lgs. n. 42/2004) dalla data di presentazione dell’istanza di che trattasi sicché si dovranno adottare gli adempimenti sostitutivi innanzi indicati.

L’eventuale rilascio, comunque, del provvedimento comunale di compatibilità paesaggistica ovvero di diniego sull’istanza presentata in assenza -poiché non reso- del prescritto parere vincolante qui richiesto sarebbe -di fatto- illegittimo poiché privo di quella motivazione obbligatoria tanto a norma dell’art. 3 della L. n. 241/1990 quanto per la previsione specifica di un parere (ovviamente esplicito) vincolante.


La presente nota è contestualmente inviata -per conoscenza- all’istante per il quale costituisce avviso di inizio di procedimento, ai sensi e per gli effetti della L. n. 241/1990.


Distinti saluti.

Redatto in data 

REFERENTE: Geom. ………
N.B.: non seguirà, al telefax inviato, la spedizione postale della presente nota in originale.


IL RESPONSABILE SETTORE TECNICO

(Arch. …………………….)
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